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DESCRIZIONE DELLA ZPS ITB044003 

Nome: “Stagno di Cagliari” 

Superficie: 3.756,00 ha 

Lo Stagno di Cagliari, noto anche come Stagno di Santa Gilla rappresenta, con oltre 3.500 

ettari di superficie, uno dei più estesi e articolati sistemi umidi costieri della Sardegna. 

Il complesso denominato Stagno di Cagliari è ubicato in un antico fondovalle, scavato dal Rio 

Mannu e dal Cixerri, colmato con depositi fluviali, palustri e marini. 

E' attualmente compreso in un agglomerato urbano e industriale. 

Le cenosi sono in successione catenale con le variazioni del livello dell'acqua e presentano 

associazioni ben strutturate e floristicamente differenziate. 

Vegetazione psammofila, alofila annuale, alofila perenne (Arthrocnemion glauci e 

Halocnemion strobilacei), idrofila (Phragmition australis), idrofila (Ruppion maritimae). 

Sito di importanza internazionale in base alla convenzione "Ramsar", per l'avifauna. 

Habitat della ZPS 

In considerazione di quanto descritto, i criteri di stima utilizzati per la valutazione del sito 

coinvolgono gli habitat, la flora e le specie faunistiche, in particolare per quanto riguarda l’habitat i 

criteri sono individuati sulla base di: 

1. Percentuale di copertura dei singoli habitat rispetto alla superficie totale del SIC.

2. Grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito1.

3. Superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta

da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale2.

4. Grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in

questione e possibilità di ripristino3.

5. Valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat naturale in

questione4.

Nella tabella 1 riportiamo le tipologie degli habitat e relativo valore. 

Codice 
Ha sup. 
coperta 

Qualità del 
dato 

Rappresentatività 
Superficie 

relativa 
Grado di 

conservazione 
Valutazione 

globale 

1150* 1223.0 P B B A A 

1310 62.8 M D 

1410 0.87 M C C C C 

1420 262.92 M C C C C 

1 A = rappresentatività eccellente; B = buona rappresentatività; C = rappresentatività significativa; D = presenza non 
significativa. 
2 A = p>15%; B = p>2%; C = p>0%. 
3 A = conservazione eccellente; B = buona conservazione; C = conservazione media o ridotta. 
4 A = Valore eccellente; B = Valore buono; C = Valore significativo. 
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1430 1.12 P C C C C 

1510 37.56 M B B A A 

Tab. 1 - Tipologia di Habitat della ZPS Allegato I 

 
 PF: for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter 

"X" in the column PF to indicate the priority form. 

 NP: in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional) 

 Cover: decimal values can be entered 

 Caves: for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not 
available. 

 Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some 
extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation) 

 

1. Habitat: 1150* Lagune costiere. Prioritario; 

2. Habitat: 1310 Vegetazione annua pioniera di Salicornia e altre specie annuali delle zone 

fangose e sabbiose. Non Prioritario; 

3. Habitat: 1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia marittima). Non prioritario; 

4. Habitat: 1420 Praterie e fruticeti alofiti mediterranei e termoatlantici (Sarcornetea 

fruticosi). Non prioritario; 

5. Habitat: 1430 Praterie e fruticeti alonitrofili (Pagano-Salsoletea). Non Prioritario. 

6. Habitat: 1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia). Prioritario; 
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Fauna della ZPS 
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Tab. 2 - Specie elencate nell'articolo 4 della Dir. 2009/147/CE ed elencati nell'allegato II Dir. 92/43/CEE 
 
 Gruppo: A = anfibi, B = uccelli, F = pesci, Fu = funghi, I = Invertebrati, L = Licheni, M = Mammiferi, P = 

piante, R = Rettili 
 Codice: per gli uccelli, l'allegato IV e V delle specie deve essere utilizzato il codice, come previsto nel 

portale di riferimento oltre al nome scientifico 
 Unità: i = individui, p = coppie o altre unità secondo l'elenco standard delle unità di popolazione e dei 

codici ai sensi dell'articolo 12 e 17 rapporti, (vedi portale di riferimento) 
 Categorie di abbondanza.: Abbondanza: C = comune, R = rara, V = molto rara, P = presente 
 Qualità del dato: G = 'Buono' (ad esempio, sulla base di indagini); M = 'moderato' (ad esempio, sulla base 

di dati parziali con alcune estrapolazioni); P = 'Povero' (ad esempio, la stima approssimativa); VP = 'Molto 
scarso'). 

 

Altre specie importanti di flora e fauna riportate nella scheda ZPS, sono indicate nella tabella 

3 e riguardano 2 Anfibi, 9 Rettili, 130 Uccelli e 3 Piante. 



8 
 

 



9 
 

 



10 
 

 



11 
 

 



12 
 

 

 
Tab. 3 - Altre specie importanti di flora e fauna della ZPS 
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 Gruppo: A = anfibi, B = uccelli, F = pesci, Fu = funghi, I = Invertebrati, L = Licheni, M = Mammiferi, P = 
piante, R = Rettili 

 Codice: per gli uccelli, l'allegato IV e V delle specie deve essere utilizzato il codice, come previsto nel 
portale di riferimento oltre al nome scientifico 

 Unità: i = individui, p = coppie o altre unità secondo l'elenco standard delle unità di popolazione e dei 
codici ai sensi dell'articolo 12 e 17 rapporti, (vedi portale di riferimento) 

 Categorie di abbondanza.: Abbondanza: C = comune, R = rara, V = molto rara, P = presente 
 Qualità del dato: G = 'Buono' (ad esempio, sulla base di indagini); M = 'moderato' (ad esempio, sulla base 

di dati parziali con alcune estrapolazioni); P = 'Povero' (ad esempio, la stima approssimativa); VP = 'Molto 
scarso') 

 

Analisi della fauna 

Come affermato in precedenza le caratteristiche faunistiche di un territorio contribuiscono a 

caratterizzarlo dal punto di vista ecologico. 

Nell’ambito di queste integrazioni è stata effettuata una valutazione delle risorse faunistiche 

presenti nell’area ed in modo circoscritto alle specie che potrebbero avere diretta relazione con il 

territorio oggetto dell’intervento o nelle zone immediatamente limitrofe, con particolare attenzione 

alle specie di invertebrati e vertebrati terrestri riproducentesi ed a quelle di interesse 

conservazionistico, ovvero le specie di interesse comunitario (Direttiva Habitat allegati 2 e 4; 

Direttiva Uccelli, All. I) e le specie indicate nella Lista Rossa dei Vertebrati italiani (Bulgarini et al., 

1998). 

Lo studio non ha preso in esame tutti i gruppi animali in quanto per alcuni di essi, i dati a 

disposizione sono spesso poco precisi e datati, ma anche perché i tempi di redazione dello studio 

non permettono di effettuare determinati tipi di indagini che risultano essere troppo lunghe e 

necessitano del supporto di specialisti (almeno per i gruppi principali). 

Nel complesso è stata indicata la presenza di 191 specie faunistiche di cui 178 uccelli (57 dei 

quali presenti nell’allegato II Dir. Habitat), 10 rettili (di cui 2 presenti nell’allegato II Dir. Habitat), 2 

anfibi, 1 pesce (e 4 piante). 

Delle 178 specie di uccelli circa 35 sono legate ad ambienti terrestri, con esigenze ecologiche 

legate a pascoli, pascoli cespugliati e macchia mediterranea aperta, sono inoltre specie per la 

maggior parte migratorie invernali per cui non si riproducono nell’area. 

Le altre 143 specie sono tutte legate ad ambienti palustri e lagunari adatti alle loro esigenze 

ecologiche, per cui rinvenibili in altre parti della ZPS, mentre l’area Ro-Ro è conseguenza di 

interventi antropici conseguenti a dragaggi e bonifiche per la realizzazione del Porto Canale di 

Cagliari. 

L’intervento in progetto non altera in maniera sostanziale le attuali condizioni dei luoghi, 

fatta eccezione per l’ormeggio n. 6 (ricavato a terra, conformemente al PRP che prevede 

l’allargamento, su questa sponda, di circa 70 m. del canale d’accesso al Porto Canale) e la zona di 

ingresso al nuovo Terminal, nonché per gli ulteriori piazzali (della superficie di circa 5,50 ha) per la 
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sosta dei semirimorchi che verranno individuati nell’avamporto e che, in questa fase, saranno 

sistemati con materiale arido e, pertanto, permeabile. 

Le strade sono bianche ma tutte già presenti e praticabilissime da qualsiasi mezzo. 

Anche l’occupazione della parte a mare ad opera del molo non ha implicazioni dirette e/o 

indirette su nessun habitat e su nessuna specie animale. 

Per quanto riguarda la presenza di altri siti Natura 2000 forniamo le seguenti informazioni: 

 SIC ITB041105 Foresta di Monte Arcosu distanza in linea d’aria dall’area di intervento 12 Km 

 
Fig. 2 - SIC ITB041105 Foresta di Monte Arcosu distanza in linea d’aria dall’intervento 12 Km 

 ZPS ITB044009 Foresta di Monte Arcosu distanza in linea d’aria dall’area di intervento 13 Km 

 
Fig. 3 - ZPS ITB044009 Foresta di Monte Arcosu distanza in linea d’aria dall’area di intervento 13 Km 
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 SIC ITB040022 Stagno di Molentargius e territori limitrofi distanza in linea d’aria dall’area di 

intervento 4,96 Km. 

 
Fig. 4 - SIC ITB040022 Stagno di Molentargius distanza in linea d’aria dall’area di intervento 4,96 Km 

 

 ZPS ITB044002 Saline di Molentargius e territori limitrofi distanza in linea d’aria dall’area di 

intervento 5,666 Km. 

 
Fig. 5 - ZPS ITB044002 Saline di Molentargius distanza in linea d’aria dall’area di intervento 5,666 Km 
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Per quanto riguarda la presenza di IBA abbiamo la numero 189 - Monte Arcosu che coincide 

perfettamente con l’attuale ZPS Monte Arcosu (ITB044009) e la IBA numero 188 - Stagni di Cagliari 

che ricade in buona parte tra la ZPS Stagno di Cagliari (ITB044003) e il SIC Stagno di Cagliari, Saline 

di Macchiareddu, Laguna di Santa Gilla (ITB040023). 

In ogni caso il progetto ricade al di fuori di quest’ultima IBA. 

Per quanto riguarda la richiesta sulle eventuali incidenze per la fauna, specie e habitat dovuta 

alle rotte delle navi per la nuova localizzazione del terminal Ro-Ro, si fa presente che tutta l’area, 

benchè ricadente all’interno del SIC (ma non della ZPS) è da vari decenni al centro di una serie di 

interventi di sviluppo portuale e conseguente urbanizzazione che ha portato alla trasformazione 

delle aree, appositamente destinate a questo scopo, con delle ricadute economiche importanti per il 

Porto Canale di Cagliari e per la città stessa. 

I luoghi in oggetto nel loro insieme sono il risultato di importanti azioni di trasformazione del 

territorio, con i dragaggi, le bonifiche per la realizzazione dell’area portuale e il successivo deposito 

dei materiali in questa zona (colmata), di conseguenza tutte le componenti ambientali ovvero la 

vegetazione, la flora, gli habitat e le poche specie animali presenti sono il risultato per le piante, di 

processi dinamici naturali che conferiscono a questa zona caratteristiche completamente differenti 

dalle condizioni originarie e dal resto del territorio, che rimane sostanzialmente una grande zona 

umida con lembi di aree terrestri tipici delle zone umide. 

Nel contesto territoriale in oggetto mancano tutte queste caratteristiche, tant’è che anche 

l’attribuzione di specifici habitat ai sensi della Direttiva Habitat è soprattutto una forzatura tecnico 

scientifica piuttosto che il risultato di processi dinamici evolutivi consolidati nel lungo tempo. 

Anche alcune specie floristiche come il Limonium sppl., individuate in alcune piccole aree 

sparse, sono rinvenibili solo perché durante la movimentazione del substrato sono state prelevate 

da un sito ecologico a loro idoneo e riposizionate casualmente in quest’altra parte, pertanto la loro 

presenza è la conseguenza dell’attività umana e non frutto di una dispersione e/o dinamica 

naturale con relativo adattamento. 

Anche le specie faunistiche seguono questo principio, con l’unica differenza che la loro 

vagilità (soprattutto per gli uccelli) gli permette di spostarsi volontariamente e sempre in funzione 

di una necessità, che può essere di vario genere come alimentare e/o riproduttiva e che definiamo 

come habitat ecologico della specie. 

Nell’area in oggetto sono presenti in maniera permanente soprattutto rettili come la lucertola 

campestre (Podarcis sicula) e la lucertola tirrenica (Podarcis tiliguerta), qualche raro coniglio 

selvatico (Oryctolagus cuniculus), in particolare per questa specie si possono osservare dinamiche 

di popolazione che lo portano da situazioni con molti individui a pochissimi esemplari nell’arco di 

qualche settimana a causa delle ricorrenti malattie che non ne permettono una presenza numerica 

costante e pertanto meritevole di attenzione scientifica e conseguenti soluzioni tecniche. 



17 
 

È possibile osservare anche qualche gheppio (Falco tinnunculus) intento a cacciare qualche 

roditori o qualche lucertola ma nel complesso tutta l’area (totalmente priva di piante arboree) non 

rappresenta un luogo adatto alla maggior parte delle specie della ZPS, legate ad ambienti umidi 

permanenti, inoltre le attività in atto all’interno del Porto Canale sono così consolidate nel tempo 

che anche un modesto aumento del traffico non comporterebbe nessuna interferenze al sistema 

faunistico della ZPS. 
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2. Analizzare e riportare in pianta la presenza di Limonium sppl, che sembrerebbe di un’estensione

di 10mq per 15 piante, ma nella documentazione non è chiaro se si fa riferimento alle piante 

interferite dal progetto o a quelle dell’intero comparto di colmata ricadente in area SIC; 

Vedasi relazione tecnica con i rilievi GPS. 
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3. Chiarire la dimensione dell’area SIC occupata dal progetto, sia come pavimentazione del piazzale

operativo dell’accosto 6 sia come chiusura di testata della colmata dei nuovi piazzali, e la percentuale 

dell’area occupata sull’intera area vincolata del SIC, anche se solo in fase di cantiere; fornire 

chiarimenti in merito all’eventuale occupazione di habitat e relative tipologie, integrando la relazione 

elaborata ai fini della valutazione di incidenza; analizzare e indicare in pianta l’eventuale presenza di 

habitat e specie prioritarie in tale area (Limonium sppl.) destinati ad essere occupati dal progetto; 

Per quanto riguarda l’occupazione di suolo da parte del piazzale operativo, come si evince dal 

progetto, saranno utilizzati circa 30.000 mq (3.00 Ha) in corrispondenza dell’accosto 6. 

Nella carta degli habitat (Tav. 04) allegata alla Vinca, si può vedere che la superficie occupata 

dal piazzale operativo corrisponde all’habitat non prioritario 1430 Perticaie e fruticeti alonitrofili 

(Pagano salsoletea). 

All’interno del SIC, questo habitat copre in totale una superficie di 119,66 Ha, che corrisponde 

al 2% del territorio, se ne deduce che la perdita di habitat corrisponde ad una percentuale del 

2,50% rispetto al 1430 e dello 0.05% rispetto a tutto il SIC. 

Analogamente, per quanto riguarda l’area destinata a parcheggi, a ridosso dei piazzali, la 

superficie da occupare è di circa 50.500 mq (5,50 Ha), l’habitat è sempre lo stesso, e corrisponde a 

una perdita di 4,60% rispetto al 1430 e dello 0,09% rispetto a tutto il SIC (vedi Tab. 3). 

In totale abbiamo una perdita di 8.85 Ha di habitat 1430 su 119.66 Ha (7.10%) che 

corrisponde allo 0.14% di tutto il territorio del SIC 

Ricapitolando: 

Opere Superficie da 
occupare 

Superficie habitat 
1430 (119,66 ha) 

Superficie SIC 
(5983 ha) 

Piazzale operativo 3,00 ha 2.50% 0.05% 

Parcheggi 5,50 ha 4.60% 0.09% 

Totale 8.50 ha 7.10% 0.14% 

Tab. 3 – Percentuale di perdita dell’habitat 1430 e del SIC 

A titolo esplicativo, ci saranno anche circa 7.000 mq di area cantiere (con occupazione 

temporanea), che non necessita di interventi invasivi sul soprasuolo e una volta conclusi i lavori 

l’area sarà restituita alle condizioni originarie; anche in questo caso l’habitat interessato è il 1430. 

Per quanto riguarda la presenza di specie floristiche prioritarie come il Limonium sppl., è 

stato appositamente realizzato un rilievo con GPS di tutta l’area di progetto di tale specie, allegato a 

queste integrazioni. 

Considerando che la pianta inizia a crescere solamente nella metà inferiore dell’attuale 

banchina frangiflutti (o diga foranea) (vedi Tav. 1 del Rilievo di Limoniu con GPS), è prevedibile che 

possano essere interessate l’area 8 e la 9 per un totale di 409 mq. 

In ogni caso, qualora necessario, è previsto che nelle aree ove vegeta la pianta si possa 

intervenire con operazioni di espianto e reimpianto. 






